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Domenica 26 agosto hanno ricevuto per la 
prima volta il sacramento dell’Eucaristia

Cari fedeli

vostro don Sergio

, dopo la festa per le prime comunioni e del Corpus 
Domini, la nostra parrocchia entra nel riposo della pausa estiva, ma 
per breve tempo, perché già si sta avvicinando l'agosto orentanese 
con al centro san Lorenzo e l'Assunta. Due appuntamenti questi che 
vedono riunirsi molti fedeli orentanesi provenienti da tutta Italia. 
Insomma una parrocchia davvero viva e vivace Orentano, che non 
conosce mai riposo. Le prime comunioni, quest'anno solo tredici 
ragazzi, sono state molto sentite e commoventi. La consueta 
processione alle 18,00 del s.s. Sacramento è stata assai partecipata, 
animata dalla nostra corale e dalla filarmonica Leone Lotti. 
Purtroppo, come sempre nei periodi estivi, assistiamo ad un 
assenteismo dei parrocchiani alla messa domenicale, di quella 
quotidiana poi, neanche a parlarne. Peccato, Gesù non va in ferie o 
in vacanza, ma ci aspetta tutti i giorni per darci la sua parola, che è 
spirito e vita, e per nutrirci col suo Corpo e dissetarci col suo 
sangue. Perché allora fare a meno di questo cibo e di questa 
bevanda, pegno sicuro di vita eterna ?
“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue, ha la vita eterna, ed 
io lo risusciterò nell'ultimo giorno” Vi benedico e vi abbraccio tutti   

Mercoledì 22 giugno in udienza dal Papa
insieme alla parrocchia di Villa 

Campanile

Il Papa stesso, nel suo Messaggio per la GMG, ha indicato a tutti giovani la strada per prepararsi 
nel miglior modo alla GMG: Nel corso di quest'anno preparatevi intensamente all'appuntamento 
di Madrid con i vostri Vescovi, i vostri sacerdoti e i responsabili di pastorale giovanile nelle 
diocesi, nelle comunità parrocchiali, nelle associazioni e nei movimenti. La qualità del nostro 
incontro dipenderà soprattutto dalla preparazione spirituale, dalla preghiera, dall'ascolto 
comune della Parola di Dio e dal sostegno reciproco…Cari giovani, imparate a “vedere”, a 
“incontrare” Gesù nell'Eucaristia, dove è presente e vicino fino a farsi cibo per il nostro 
cammino; nel Sacramento della Penitenza, in cui il Signore manifesta la sua misericordia 
nell'offrirci sempre il suo perdono. Riconoscete e servite Gesù anche nei poveri, nei malati, nei 
fratelli che sono in difficoltà e hanno bisogno di aiuto. Conoscetelo mediante la lettura dei 
Vangeli e del Catechismo della Chiesa Cattolica; entrate in colloquio con Lui nella preghiera, 
dategli la vostra fiducia: non la tradirà mai! Non siamo credenti isolati, ma, mediante il 

VERSO MADRID !!!

Battesimo, siamo membri di questa grande famiglia, ed è la fede professata dalla Chiesa che dona sicurezza alla nostra fede 
personale. Il Credo che proclamiamo nella Messa domenicale ci protegge proprio dal pericolo di credere in un Dio che non è 
quello che Gesù ci ha rivelato. Cristo non è un bene solo per noi stessi, è il bene più prezioso che abbiamo da condividere con 
gli altri. Anche voi, se crederete, se saprete vivere e testimoniare la vostra fede ogni giorno, diventerete strumento per far 
ritrovare ad altri giovani come voi il senso e la gioia della vita, che nasce dall'incontro con Cristo! Il Papa ha rivolto ai 
giovani l'invito a percorrere questa strada seguendo l'esempio dei santi cioè secondo una misura alta e profonda; in questa 
richiesta di profondità c'è tutto l'amore e la fiducia del Papa per i giovani; nell'esistenza di molti santi, come ad esempio 
Piergiorgio Frassati, l'Eucarestia diventa partecipazione quotidiana alla S. Messa, il Sacramento della Penitenza diventa, 
come nella vita del Beato Giovanni Paolo II, incontro settimanale con la misericordia di Dio, la meditazione del Vangelo 
diventa preghiera personale ed un confronto settimanale vissuto insieme ai fratelli ed alle sorelle sulla Parola di Dio. Una vera 
vita di preghiera nell'esperienza dei santi, si trasforma naturalmente in amore verso i sofferenti e i poveri. Il Catechismo della 
Chiesa Cattolica ed il Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa si stanno diffondendo fra i giovani che desiderano 
conoscere le fonti della fede cristiana per una miglior testimonianza anche culturale nella società, nella politica, 
a l l ' un ive r s i t à ;  da  Pen tecos te  a l l a  GMG c ' è  un  g rande  cammino  d i  san t i t à  da  compie re .
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Lo scorso Giovedì 9 
Giugno nella Parrocchia 
di Orentano si è tenuto 
l’incontro del Vescovo 
con tutte le Comunità del 
C a m m i n o  
Neocatecumenale della 
Diocesi di San Miniato: 
u n  a p p u n t a m e n t o  
consueto che ormai sta 
d i v e n t a n d o  u n a  
tradizione all’interno 
dell’Anno Pastorale. 
L’incontro è iniziato con 
la presentazione delle 
varie realtà all’interno 

Il Vescovo incontra i neocatecumenali
di Gabriella Guidi

delle diverse Parrocchie tra le quali: Orentano, Fucecchio, 
S. Croce sull’Arno, Castelfranco, P.te a Egola, Selvatelle 
con i rispettivi parroci che promuovono e seguono questo 
itinerario di riscoperta e approfondimento delle promesse 
battesimali. Ciascuno dei responsabili si è, poi, rivolto al 
Vescovo, pastore della nostra Chiesa, riportando 
l’esperienza personale e comunitaria: alcuni focalizzandosi 
sulle catechesi iniziali in parrocchia, altri indicando i segni 
concreti dell’opera della Parola di Dio all’interno della loro 
vita, altri ancora descrivendo i doni e le meraviglie che si 
possono constatare nell’annunciare il Vangelo sia in 
parrocchia ma anche, e soprattutto per strada. C’è un 
infinito bisogno di scoprire o riscoprire il Grande Amore di 
Dio per tutti i suoi figli e riuscire a vedere e comprendere i 
meravigliosi prodigi che ogni giorno opera nella nostra 
vita. A conclusione degli interventi è stato il Vescovo ad 
evidenziare e rimarcare l’importanza del costante ascolto 
della Parola di Dio e dell’ assiduo e frequente accostamento 
ai Sacramenti; ricordando anche Papa Paolo VI 
nell’esortazione ad essere fedeli alla Chiesa consapevoli 
che Essa sarà certamente fedeli ai suoi Figli. A seguito il 
presule ha presieduto la SS. Messa durante la quale ha 
esortato tutti i presenti e i loro gruppi, ricordando 
l’Evangelista Giovanni, ad essere una cosa sola in Cristo, 
inoltre, ad essere i tralci che traggono linfa vitale dalla vite 
e, infine a sentirsi membri dell’unico corpo della Chiesa. 
L’incontro è proseguito con un momento conviviale nei 
locali della parrocchia adiacenti alla Chiesa.

Smaltita l'amarezza per l'ultimo posto in campionato e soprattutto per la 
retrocessione in Prima Categoria, per l'Orentano è ormai tempo di preparare la 
prossima stagione, in vista di un pronto ritorno nelle serie maggiori. La prima 
mossa del nuovo corso giallorosso è stata la fusione con la Giovanile Staffoli, 
vicina compagine militante nel campionato di Terza Categoria, col fine di 
garantire alle società una prima squadra competitiva e un ampio settore 
giovanile. «L'idea della fusione -spiega il diesse Fabio Franchi - è nata poco 
tempo fa, e infatti stiamo ancora definendo gli ultimi dettagli. Certo si tratta di 
progetto condiviso da due società importanti, che unirà il blasone e la 
professionalità dell'Orentano all'organizzazione e alla struttura della Giovanile 
Staffoli, per tornare rapidamente ai livelli che abbiamo dimostrato di meritare». 
Il primo anno, comunque, nelle previsioni dei dirigenti sarà un anno di 
stabilizzazione, in cui si metteranno le basi per una futura risalita. Si cercherà di 
far funzionare al meglio i nuovi meccanismi, che inevitabilmente avranno 
bisogno di tempo per funzionare al massimo. Intanto, però, la società si muove 
sul mercato, a partire da quello degli allenatori. «Per la prossima stagione 
abbiamo ingaggiato Alessandro Cioni, reduce dalla salvezza alla guida del 
Pistoia Club, quindi un esperto delle categorie dilettantistiche. Per il resto, 
parlare del mercato dei giocatori è ancora presto, perché la fusione ci ha portato 
via un po' di tempo in pratiche e riunioni: comunque entro quindici giorni 
potremo dire qualcosa di più su confermati e nuovi arrivi. La preparazione 
partirà il 16 agosto, per avvicinarci al meglio a una stagione assai impegnativa: 
le prospettive sono più che positive, e non potrebbe essere altrimenti quando 
due società serie e ambiziose uniscono le loro forze. (N.C.)

Fusione  Orentano-Giovanile Staffoli

“Vieni con noi a Madrid! Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” Queste parole, scritte su di uno striscione  a caratteri 
cubitali abbellite dall'immagine della Madonna, invitano tutti i giovani alla giornata mondiale della gioventù, che si terrà a 
Madrid dal 12 al 25 agosto. E come questo un altro centinaio di striscioni scritti in tedesco hanno accompagnato le circa 30.000 
famiglie del cammino neocatecumenale provenienti da tutto il mondo ed incontratesi a Dusseldorf nella Esprit Arena il 29 
maggio. Anche noi da tutta la Toscana e da Orentano c'eravamo; possiamo dire fieri “IO C'ERO”. Sì perché mai un pellegrinaggio 
è stato sentito quanto questo. Al nostro arrivo a Colonia, n siamo stati accolti molto bene, ma la nostra missione era di portare 
l'annuncio che Gesù Cristo è morto  risorto anche per chi non lo sa o non lo ama, che ha perso la sua dignità per liberarci dalla 
schiavitù del peccato e ci ha salvati aprendoci le porte del cielo. Abbiamo portato questo annuncio 

Dusseldorf...on the road to Madrid.   Animo animo!!!!!!!!

per le strade alla nostra maniera, con canti e chitarre, tra gente indifferente, che ci guardava con ironia, che ci prendeva in giro. Da parte nostra 
siamo andati avanti lo stesso annunciando la salvezza per tutti ed invitando giovani, anziani ed intere famiglie a guardare 
all'incontro di Madrid ed all'ascolto del vangelo della salvezza. Non 
ci è dispiaciuto perdere la faccia per Gesù Cristo e come Lui 
abbiamo ricevuto imprecazioni ed insulti. Toccante e non privo di 
carisma è stato l'incontro vocazionale all'Esprit Arena, lo stadio di 
Dusseldorf, dove in 30.000 abbiamo pregato insieme al cardinale di 
Colonia Mons. Meisner. Hanno risposto a questa chiamata ben 
1.400 giovani che hanno dato la loro disponibilità ad una vita 
consacrata.  Seguire Gesù non è facile, il mondo in cui viviamo ci 
scoraggia, ci indica vie più facili che però non sappiamo dove 
conducono. Con il sostegno della Chiesa e di Gesù Cristo, il nostro 
vero amico, tutto ci è possibile. Questa GMG a Madrid sarà un vero 
trampolino di lancio per tanti giovani che decideranno di vivere in 
Cristo di affidarsi completamente a Lui. “Saldi nella fede”.  Che il 
Signore ci accompagni!     (Antonella Cassano)

C'erano in tanti, grandi e 
piccoli, accompagnati dai 
genitori, dagli zii e dai 
nonni, tantissima gente. 
Centro della festa la santa 
messa presieduta  da don 
Sergio e celebrata nel parco 
d e l l ' a s i l o ,  u n  p o s t o  
veramente accogliente. I 
r a g a z z i  h a n n o  
accompagnato la messa con 

Scuola materna s. Anna  festa di chiusura 2011

 i canti, guidati con la chitarra da Francesca. Don Sergio ha ringraziato tutti della 
loro presenza e dell'aver preferito il nostro asilo, un asilo parrocchiale dove si 
insegna ai bambini anche a pregare. Grazie alle maestre e a tutto il personale. Al 
termine della messa ci sono stati regali per tutti ed inoltre i più grandi, quelli che 
a settembre faranno la prima elementare hanno ricevuto l'attestato di frequenza. 
Poi uno spettacolo interpretato dalle mamme, che hanno fatto divertire tutti, i 
bambini hanno giocato e ballato. Poi cena per tutti. Una bella serata trascorsa in 
serenità ed allegria insieme ai bambini ed alle loro famiglie. Il 30 giugno finirà 
ufficialmente l'anno scolastico. Il nostro asilo resterà aperto anche il mese di 
luglio, per il campo estivo aperto ai bambini del nido, della scuola materna e 
delle elementari. Chi ne volesse approfittare, basta accordarsi con le maestre.
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RICORDO DEI NOSTRI DEFUNTI

SONO RINATI NEL BATTESIMO

                CI HANNO PRECEDUTO ALLA CASA DEL PADRE

MATRIMONI

«Alle nuove famiglie i nostri 
più fervidi auguri»

11 giugno
ILIA MARIA 

PASQUINELLI
nei Micheli  di anni 79

15 giugno
GINA (LINA) 

GENTILI 
ved. Ulivieri di anni 87

           18giugno
         LEONETTA 

         GIOVANNETTI
 in BernardoniI di anni 82

LEONETTA GIOVANNETTI
in Bernardoni 18-07-2011

AMELIO NELLI
27-07-2007

“Ai piccoli 
l’augurio di 

crescere come 
Gesù, in età 

sapienza e grazia. 
Ai genitori le 

nostre 
più vive 

felicitazioni”

don GIOVACCHINO
13-07-2009FABRIZI 

5 giugno ALBERTO CARMIGNANI e 
LIDIA GERMAINE THEREUX

4 giugno ALESSIO SENESI e 
LAURA MONTRESOR

16 giugno DAMIANO DEI e
SARA CAMARLINGHI

18 giugno SIMONE SONATORI
 e VALENTINA MANETTI

25 giugno CRISTIAN BERTAGNINI 
e VALENTINA CARLI

25 giugno  ELISA BENIGNI
e MAURIZIO CRISTIANINI

6 giugno
ASIA STELLA CAPONI

di Francesco e Azzurra Alamanni
11 giugno

FRANCESCO PETRONE 
di Pasquale e Irene Howard

18 giugno 
CLAUDIA GORI

di Andrea e Renza Nelli

19 giugno 
 JAN DOD MULLARTHI

di Zef e Grigorova Galina Khristova
19 giugno 

ZEFIRA MULLARTHI
di Zef e Grigorova Galina Khristova

25 giugno 
 GIACOMO ROSAMILIA

di Alessandro e Iliana Castellacci

Lunedi 6 Giugno, a seguito di elezioni, svoltesi il 22 
maggio, si è insediato il nuovo direttivo della P.A. Croce 
Bianca in carica per il prossimo triennio. Questi gli 
eletti, ed i rispettivi incarichi. Andrea Galligani 
(Presidente), Giuseppe Santosuosso (Vicepresidente e 
resp.servizi), Agostino Carmignani (Cassiere), Silvia 

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELLA CROCE BIANCA

Benvenuti (Segretaria, Olp Servizio Civile), Michele Palumbo (Antincendio), 
Domenico Abatiello (Controllo Sanitario Automezzi), Veronica Sichi (Rapporti 
con il 118), Federico Cifelli (resp. Volontari), Michele Cifelli (resp. Mezzi), 
Valerio Giovannini (v.mezzi e aiuto al magazzino) Giorgio Galeotti (Resp. 
Magazzino). Il consiglio eletto, già dalla prima seduta, ha ritenuto opportuno 
chiamare in ausilio al direttivo dei collaboratori esterni per gestire al meglio le 
realtà che si sono create con l'avvento della nuova sede: Michele Guerriero 
(responsabile Protezione Civile), Giovanni Chiaravallo (controllo Nuova Sede), 
Marina Bartoli (Tesseramento e fiera di beneficenza), Cristina Moroni (Unità 
Cinofila), Monica Mazzanti (resp. “vigilini”) e Stefania Rugiati (organizzazione 
eventi). Mercoledì 22 Giugno, tutte le attività sono state trasferite nella nuova 
sede di Via Della Repubblica n. 4. Gli orari degli ambulatori, al momento non 
subiranno variazioni. Tutti i contatti rimangono invariati: Tel. 0583-23555, Fax 
0583-239036 .  S i to  web :  e -ma i l :  

(Cifelli Federico)
 c roceoren tano . in te r f r ee . i t

croceorentano@interfree.it.      

AMLETO SEGHETTI
02-07-2006
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Riprendono i lavori della Casa di Riposo
“Una realtà incompiuta che doveva essere portata avanti, questa casa è 
fatta con il cuore e con l'impegno di tutto il paese. La provvidenza è 
grande ed ho trovato partecipazione e sintonia da parte di tutti per 
portare avanti questo progetto”. Con queste parole il vescovo della 
diocesi di San Miniato, mons. Fausto Tardelli, ha ufficialmente dato il 
“via libera” alla ripresa dei lavori (fermi da diversi anni) della erigenda 
Casa di Riposo di Orentano. Parole pronunciate nel corso di una 
partecipata assemblea pubblica che si è svolta in un locale della Casa di 
Riposo attualmente adibito a sede scout. A fare gli onori di casa il 
parroco don Sergio Occhipinti il quale ha rivolto un breve saluto a tutti 
gli intervenuti tra i quali il sindaco di Castelfranco Umberto Marvogli, i 
medici di base del paese, dottor Goliardo Paroli e dottor Claudio 
Colombini ed i rappresentanti delle associazioni di volontariato di 
Orentano.

Campanile e l'Asilo 
Sant'Anna andrà a 
c o s t i t u i r e  u n  
c o m p l e s s o  
monumentale che 
pochi paesi possono 
vantare e che fa onore 
alle generazioni del 
paese che nel corso 
degli anni hanno 
c o n c o r s o  a  
r e a l i z z a r l o .  
“ P u n t i a m o  t u t t o  
su l l ' innovazione ,  
dice l'avv. Novi, la 
s t r u t t u r a  s a r à  
all'avanguardia per 
c o r r i s p o n d e r e  

Ulteriori donazioni si possono effettuare tramite bonifico 
bancario intestato a «Fondazione Madonna Del Soccorso 
Onlus. Cassa di Risparmio di San Miniato – Agenzia di 
Fauglia   IBAN: IT 61 L06300 71010 CC1450200224

Causale: Pro Casa di Riposo di Orentano»

(di Benito Martini)

 Il vescovo mons. Fausto Tardelli con il 
presidente della Fondazione Madonna 
del Soccorso avv. Riccardo Novi

Da diversi anni al centro delle 
discussioni paesane, la 
decisione di costruire la Casa 
di Riposo risale al 1987 per 
volontà di un comitato 
promotore il quale si attiva 
anche per una specifica e 
mirata raccolta-fondi non 
solo tra gli  orentanesi 
re s i d e n t i  m a  a n c h e  e  
soprattutto per quelli che 
hanno importanti attività 
commerciali in diverse città 
italiane. L'iter burocratico del 
progetto, redatto dall'arch. 
Fabio Poggetti, inizia il 5 
marzo 1990 con la presentazione degli elaborati agli uffici comunali di 
competenza. Firmata dall'assessore all'urbanistica di quella 
legislatura, Enrico Ricci, il parroco di Orentano don Giovanni Fiaschi, 
con al suo fianco il progettista dell'opera, ritira la concessione edilizia, 
inerente al progetto Casa di Riposo, il 23 gennaio 1993. Il decollo 
ufficiale della struttura porta la firma “agosto 1994” con la posa in 
opera della prima pietra a cura del vescovo della diocesi di quegli anni 
mons. Edoardo Ricci recentemente scomparso. Un gesto simbolico 
poiché la preparazione dei lavori era iniziata da alcuni mesi ma agosto è 
il periodo in cui gli orentanesi nel “mondo” rientrano al paese natio e i 
promotori dell'iniziativa volevano avere qualcosa di concreto da 
sottoporre alla loro attenzione. Passo dopo passo, prende piede una 
bella struttura con tanto di mattoncini faccia-vista ma, una volta 
ultimati i fondi a disposizione, vengono meno le condizioni per 
proseguire ed i lavori si interrompono. Uno stop che si protrae a lungo 
nel tempo.  Purtroppo all'orizzonte non c'erano segnali positivi per 
ultimare la struttura al punto che la popolazione si era rassegnata a 
definirla “una eterna incompiuta”. 
La situazione si sblocca grazie all'attenzione del vescovo mons. Fausto 
Tardelli il quale, dopo aver preso atto della evidente situazione di stallo, 
passa il filo conduttore dell'iniziativa alla competente e qualificata 
esperienza dell'avv. Riccardo Novi, presidente della Fondazione 
Madonna del Soccorso Onlus che già gestisce la Casa di Riposo di 
Fauglia, con l'intento di vagliare le possibili soluzioni per la ripresa e 
l'ultimazione dei lavori. Vengono interessate e coinvolte anche 
l'amministrazione comunale, attraverso il sindaco Umberto Marvogli, e 
il direttore della Società della Salute del Valdarno Inferiore nella persona 
del dott. Franco Doni.
Soltanto dopo aver dopo aver preso atto della disponibilità degli enti 
interessati e considerate le reali possibilità di riprendere i lavori è stata 
decisa la convocazione dell'assemblea.
“Effettivamente eravamo scoraggiati, non sapevamo più che pesci 
pigliare per andare avanti, ha ricordato nel corso dell'assemblea l'arch. 
Fabio Poggetti, fortunatamente è risultato determinante 
l'interessamento del vescovo mons. Fausto Tardelli”. Nei vari interventi 
che si sono succeduti è emersa la volontà di riprendere quanto prima i 
lavori e di andare a completare la struttura che con la Chiesa, il

Determinante l'intervento del vescovo della diocesi mons. Fausto Tardelli

le suore dell’ordine religioso 
«Figlie di sant’Anna»

appieno alle normative vigenti ed è stata studiata per renderla, sia 
dal punto di vista architettonico che del personale, molto vicino a 
quello della famiglia”. Con la ripresa dei lavori e se non 
sorgeranno ulteriori intoppi la Casa di Riposo di Orentano 
dovrebbe essere attiva e funzionante già nei primi mesi del 2012 
e potrà ospitare 30 posti letto di cui 10 convenzionati con 
l'Azienda Usl 11 di Empoli. A gestire la Casa di Riposo saranno 
alcune suore dell'ordine religioso delle Figlie di Sant'Anna 
affiancate da personale laico. L'attuale consiglio della 
Fondazione sarà integrato da alcuni rappresentanti della 
parrocchia di Orentano, 
A margine dell'assemblea il sig. Fausto Matteoni ha consegnato 
al Vescovo una consistente  donazione voluta dalla zia 
Giuseppina, recentemente scomparsa, per contribuire alla 
definitiva realizzazione della Casa di Riposo.

D o p o  q u a s i  u n  a n n o  d i  
commissariamento, lunedi 6 Giugno si è 
formato il nuovo Consiglio del Circolo 
Acli di Orentano. Questo è stato 
possibile grazie all'impegno di alcuni 
volenterosi ragazzi (paesani e non), che 
hanno creduto e lottato con tutti i loro 
mezzi per creare all'interno dell’ Acli 
orentanese un bel gruppo di lavoro che 

CIRCOLO ACLI: SI RIPARTE!

ha in mente tante nuove idee per il rilancio dell'attività del 
circolo. Ecco le cariche: Presidente-Vitillo Jessica; 
Vicepresidente-Pantani Maurizio; Tesorieri-Nelli Natasha e 
Guerriero Michele; Add.Relazioni Esterne- Paolinelli Mauro. 
Per riportare il Circolo Acli ai livelli di un tempo, questo ristretto 
ma compatto gruppo sa che avrà da faticare molto, ma ciò non 
spaventa questi ragazzi che si sono proposti la sfida di riuscire … 
e di farlo bene! Per iniziare, il nuovo consiglio al fine di 
conoscere meglio tutti i soci e quanti tengono a questa realtà 
paesana ha organizzato una cena sociale che si terrà LUNEDI 11 
LUGLIO. Il menù prevede diverse portate dall'antipasto al caffè 
e una quota di partecipazione di 15,00 Euro. Le iscrizioni si 
ricevono presso il gestore del Circolo. Infine il nuovo direttivo, 
vuole ringraziare tutte quelle persone che con il loro apporto 
hanno fatto sì che questa bella realtà non venisse chiusa. Poiché 
l'Acli oltre ad offrire qualche ora di svago alle persone più 
anziane, è un punto di riferimento per i servizi Caf e di patronato 
che vengono prestati nei locali del circolo ogni giovedi.

(pres. Jessica Vitillo)
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